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COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

L
a Provincia di Modena rinnova il 

suo impegno per aiuti a progetti 

di cooperazione internazionale 

nei paesi in via di sviluppo. Il bando 

2009 mette a disposizione dei progetti 

promossi dal volontariato modenese 

ben 450 mila euro di contributi. I 

finanziamenti erogati riguardano ambi-

ti di intervento come la salute, la salvaguardia 

dell’ambiente, lo sviluppo agricolo, la sicu-

rezza alimentare, la lotta contro la siccità e la 

desertificazione, le infrastrutture economiche e 

socioculturali, la tutela e la valorizzazione delle 

risorse umane, con particolare attenzione alle 

donne e all’infanzia, l’istruzione e le attività di 

educazione alla pace. 

Il nuovo Fondo viene alimentato insieme da 

Provincia e Fondazione Cassa di risparmio di 

Modena e per la prima volta anche dal Comune 

di Modena. Il Fondo ha finanziato fino ad ora 

decine di iniziative in Africa, in Sudamerica, in 

Asia e in Europa, con la costruzione di 

acquedotti, l’organizzazione di corsi di 

formazione, la creazione di opportunità 

di lavoro, la realizzazione di strutture 

sanitarie e centri per minori.

Il bando 2009 prevede due linee di 

finanziamento: 400 mila euro sono 

destinati ai progetti nei paesi in via di 

sviluppo, 50 mila euro sono riservati a iniziative 

di promozione della cooperazione internazio-

nale da svolgersi nei comuni dell’area di rife-

rimento della Fondazione Cassa di Risparmio 

di Modena.

Ai contributi possono accedere le organizzazioni 

non governative (Ong), le organizzazioni non 

lucrative di utilità sociale (Onlus), le coope-

rative sociali e le associazioni di volontariato 

che svolgono attività a favore delle popolazioni 

del Terzo mondo che abbiano partner locali 

e la sede o strutture operative nel territorio 

modenese. 

NUOVO BANDO 
DI COOPERAZIONE 

Nel 2009 
a disposizione 
450 mila euro

per i paesi
in via 

di sviluppo

U
na delegazione della Municipalità di Kalmunai, cittadina 
sulla costa est dello Sri Lanka devastata dallo tsunami del 
dicembre 2004, ha effettuato a 

Modena una serie di visite e incontri 
funzionali alla realizzazione del proget-
to di ricostruzione di cui la Provincia di 
Modena è capofila. Cofinanziato dalla 
Commissione Europea, il progetto - che 
ha un costo complessivo di 800 mila 
euro - prevede la ricostruzione di 58 
abitazioni, con un’attenzione particolare 
all’esigenza di ridurre l’impatto delle 
principali fonti di inquinamento rappre-
sentate da acque di scarico e rifiuti.

A Kalmunai persero la vita in seguito all’onda anomala circa 5.000 
persone (oltre 230 mila le vittime nell’area dell’Oceano Indiano) e 

vennero distrutte o gravemente danneg-
giate 13.400 case su un totale di 15.100. 
Nell’area costiera sono poi previste atti-
vità di piantumazione di piante e arbusti, 
mentre nei terreni adiacenti le case ver-
ranno realizzati piccoli orti. Il progetto 
prevede inoltre la realizzazione di due 
centri per attività di formazione rivolte 
alla popolazione femminile.
Soggetto realizzatore è Overseas, la 
onlus di Spilamberto già impegnata in 
interventi di ricostruzione in Sri Lanka.

Sri Lanka la ricostruzione del post-tsunami


